
Siamo  fieri  ed  orgogliosi  di  copiare  spudoratamente,  nella  forma  e  nella
sostanza, una iniziativa che da qualche mese compare nell’ultima pagina de
“l’infermiere”, organo ufficiale di informazione infermieristica. Unica differenza,
il titolo dell’iniziativa e lo spazio tempo di riferimento.

Come saremo
Conoscere il proprio futuro sarà la radice e il cuore dell’identità.
Le immagini ne sono una testimonianza preziosa.
Abbiamo  quindi  deciso  di  dedicare  una  pagina   della  nostra  rivista  alla
pubblicazione di foto che ritraggono momenti  di vita  professionale,  scenari
molto cambiati rispetto a quelli dei giorni nostri e infermieri al lavoro.
Vi  chiediamo di  collaborare  a  ricostruire  un archivio  futuristico  di  immagini
dell’assistenza infermieristica da condividere con tutti i lettori di RadioCorsia.
Inviate le foto accompagnate da un breve testo esplicativo.
Possibilmente segnalateci  in didascalia luogo,  sede e anno a cui  si  riferisce
l’immagine.

La fotografia ci  è stata inviata dal  presidente della ClonIP che ha aggiunto
alcune commosse parole:

“la  foto  inviata  consiste  in  un  posato
relativo  alla  realtà  infermieristica  del
2005 nel quale sono ritratti l’infermiere
perfetto  e  un  gruppo di  colleghi  tra  i
milioni  di  cloni  creati.  Tutto  questo  è
stato  possibile  grazie  ai  risultati  sulla
clonazione  della  pecora  Dolly,
precorritrice  di  tutti  gli  esperimenti  di
clonazione  degli  infermieri.  Solo  nel
2003 la sanità era la voce più pesante
del  deficit  statale  e  i  sindacati

esultavano  per  aumenti  salariali  di  qualche  centesimo  di  euro.  Oggi  gli
infermieri  sono  Clonati,  Sterilizzati  e  Modificati  Geneticamente  per
sopravvivere solo con un po’ di rifiuti solidi umani (di cui gli ospedali oggi sono
grandi riciclatori) e programmati per obbedire ciecamente agli unici infermieri
di  cui  non è stata necessaria la  clonazione: quelli  in  possesso dell’AFD. La
sanità oggi non è più un costo passivo;  l’infermiere non è più una spina nel
fianco  per  i  direttori  generali;  finalmente  i  sindacati  possono  liberamente
lottare  per  i  diritti  degli  amministrativi;  il  problema  della  garanzia
dell’assistenza non esiste più,  così  come quello  delle ferie,  dei  permessi,  e
dell’ECM che è assicurata da iniezioni  di  cellule  staminali  periodiche (unica
manutenzione  che  serve  all’infermiere  clonato).  I  pazienti  ci  ringraziano,  i
medici esultano, l’euro vale 8 milioni delle vecchie lire, il ponte sullo stretto è
una realtà, la Rai ha rimesso in onda Luttazzi, Guzzanti,  Santoro e Biagi, Bush
è in una casa di cura, e Berlusconi, cui si inneggia a vita eterna, si è candidato
come presidente del consiglio dello stato Vaticano. Il sacrificio dell’infermiere
ha fatto dell’Italia un nuovo stato”.
Andrea Tirotto


